
CULTURA E SPETTACOLI 

Un programma della tv americana 
(forse lo vedremo sulla Rai) fruga 
nell'archivio segreto di Hoover 
e svéla quarant'anni di schedature 

Gli spettatori non sono mancati 
ma la stampa l'ha snobbato: anche 
negli Stati Uniti il mercato 
della notizia è ormai «drogato»? 

Il nostro agente Fbi a Hollywood 
Si intitola L'archivio segreto di Edgar Hoover, è stato 
trasmesso dalla tv americana Channel 13 ed è stato 
acquistato da Bbc e Antenne 2 (c'è anche un'op
zione della Rai). È un programma che rivela notizie 
clamorose sulle schedature effettuate dall'Fbi per 40 
anni negli ambienti dello spettacolo, e soprattutto a 
Hollywood. Negli Usa ha suscitato scalpore fra il 
pubblico, ma non sulla stampa. Ecco perché. 

PACIFICO REYNOLDS 

• i LOS ANGELES. La liberta di 
stampa, com'è noto, é il primo 
e fondamentale diritto civile di 
una convivenza democratica, 
e non soltanto per chi la prati
ca attivamente come profes
sione, ma soprattutto per gli 
utenti. Siamo cresciuti tutti, in 
Occidente, nel mito della gran
de imparzialità della stampa 
statunitense, la quale, con 
enorme abilità manageriale, si 
aulocclcbra regolarmente con 
appositi film, sceneggiati e 
scoop macroscopici. Che però 
qualcosa, qui in Usa, da molti 
anni non vada per il verso giu
sto nel campo dell'informazio
ne, era nolo a tutti: ma recen
temente sono avvenuti due lat
ti (di cui uno, a nostro avviso, 
macroscopico) che rendono 
l'attuale panorama quotidiano 
della -fabbrica della notizia» in 
Usa quantomeno preoccupan
te. 

La prima denuncia viene da 
un mostro sacro del giornali
smo americano, questa volta 
in veste accademica: si tratta di 
Stephen Isaacs. già caporedat
tore al Washington Posi non
ché direttore del Minneapolis 
Star (una piccola gloriosa te
stata indipendente) e attual
mente vieeprcsido della Scuo
la di giornalismo della Colum
bia University. Isaacs e i suoi 
collaboratori hanno realizzalo 
uno studio, da pochi mesi dif
fuso, nel quale viene fuori che 
la stampa americana p del tut
to pilotata dalle agenzie di pu

blic relalions e che la maggior 
parte delle notizie pubblicate 
sui giornali statunitensi sono 
da considerarsi, -dal punto di 
vista della pratica del giornali
smo, materiale riciclato di se
conda mano, la cosiddetta no
tizia precotta, priva di alcun 
valore originale e tantomeno 
di penetrazione qualitativa 
presso il pubblico-. Lo studio 
spiega anche come il 93'* del
le notizie vengono -fatte acca
dere- tra le IO del mattino e le 
4 del pomeriggio, in modo che 
arrivino in tempo per la chiu
sura dei giornali del mattino. 

L'unico giornale che Isaacs 
non attacca, ma anzi esalta co
me prova di libero giornali
smo, è il Los Angeles Times di 
proprietà della famiglia 
Chandler. i più ricchi proprie
tari terrieri della California, 
una delle più facoltose fami
glie del mondo. Nonostante i 
proprietari della testata possie
dano il 46'*. delle terre coltivate 
a fruitelo intorno alla contea di 
Los Angeles, il Los Angeles Ti
mes si e garantito.la liberta di 
condurre una poderosa cam
pagna stampa contro i pestici
di chimici. Sheila Benson, criti
co cinematografico del giorna
le, ha denunciato una casa di 
produzione per avere «osato-
regalarle a Natale un'agenda, 
e due giovani prolessionisli da 
poco assunti sono stati licen
ziati - e l'Ordine dei giornalisti 
ha approvato - perché il 14 
febbraio hanno accettato una 

scatola di Baci Perugina da 
un'agenzia di -pr- che ha Ira i 
suoi clienti chi acquista pagine 
di pubblicità sul giornale. 

Lo studio di Isaacs, e questo 
assume un particolare interes
se in prospettiva, rileva le enor-
mi possibilità delle piccole te
state indipendenti, che grazie 
alle innovazioni tecnologiche 
avranno la possibilità di tirar su 
riviste e giornali con una spesa 
minima rispetto a dieci anni fa, 
e al di fuori del controllo dei 
grossi gruppi. Intervistato alla 
televisione americana, Isaacs è 
stato durissimo con la stampa 
americana, e non sembra farsi 
illusioni. Senza tanti peli sulla 
lingua ha candidamente di
chiarato che «qualunque gior
nalista medio é in grado di sa
pere con almeno otto ore di 
anticipo tutto ciò che verrà 
pubblicato la mattina dopo sul 
New York Times, basta control
lare i fax diramati in giornata 
dalle trenta più importanti 
agenzie di stampa e di relazio
ni pubbliche attive a Manhat
tan, tutto qui>. 

L'altro fatto che in questo 
periodo -avrebbe potuto-
scuotere o comunque far par
lare i media statunitensi, ri
guarda una trasmissione 
esplosiva prodotta da Eric Li-
sber in collaborazione con la 
Western International Syndica-
tion che distribuisce il pro
gramma in tutto il mondo, e in
titolata L'archivio segreto di Ed
gar Hoover. La trasmissione è 
andata in onda il 6 dicembre 
del 1989, con una nuova repli
ca il 18 lebbraio. Nelle due ore 
di programma, Jack Anderson 
(uno dei più famosi giornalisti 
Usa) a Mike Connors (ex atto
re, protagonista della serie te
levisiva Mannix) rivelano delle 
sensazionali scoperte riguardo 
il sistema -poliziesco sotto il 
quale intellettuali, artisti, scien
ziati, politici e l'intera comuni-

. là di Hollywood sono stati co

stretti a vivere per quasi qua
rantanni per colpa di Hoover. 
ricattatore, paranoico, che ce
landosi dietro la scudo di capo 
dell'Fbi, con la scusa di com
battere il comunismo, ha in
chiodato centinaia di persone 
lenlando di controllare il pae
se intero: cosa che ha regolar
mente fatto-. 

Dalla trasmissione viene 
fuori che John Kennedy era bi
gamo: Hoover fece di tutto per 
impedire: al Vaticano di conce
dere l'annullamento del suo 
primo matrimonio attraverso 
la Sacra Rota per poterlo ricat
tare, fatto questo che é avvenu
to puntualmente; la signora 
Rosa Rainwill, settantenne e 
compunta, ha ricevuto i gior
nalisti nella sua casa in Florida 
esibendo la documentazione 
che dimostra come - tuttora -
lei sia la vedova di Kennedy, 

avendolo sposato nel 1949. un 
anno dopoché Kennedy aveva 
interrotto la sua decennale re
lazione con una splendida 
spia nazista, sparita all'improv
viso nel nulla. Viene fuori an
ello che Elvis Presley lavorava 
per l'Fbi e che per evitare la ga
lera denunciò parecchi colle
ghi: identica sorte capitò a 
Bing Crosby, alcolizzato e pe
dofilo, a Errol Flynn, costretto 
addirittura - suo malgrado - a 
diventare agente segreto in 
due missioni. 

L'evento sconcertante ri
guarda il silenzio pressoché to
tale della stampa americana ri
spetto a questa trasmissione, 
presentata il 20 febbraio alle 
stampa estera in concomitan
za con la vendita in Europa dei 
diritti (Bbc, Antenne 2 e opzio
ne Rai). Se i produttori voleva

no realizzare uno scoop, ci so
no riusciti, hanno dimostrato 
che nel villaggio elettronico la 
notizia può essere del tutto de
privata del suo valore di denu
da, se i colleghi non la rileva
no trasformando la «notizia- in 
•evento'. In compenso c'è sla
to il successo di pubblico. Alla 
fine della trasmissione, infatti, 
Jack Anderson ricorda al pub
blico che -il sesto emenda
mento della Costituzione ame
ricana consente ai cittadini 
Usa di richiedere ufficialmente 
all'Fbi se esiste un dossier sulla 
propria persona, pretendendo 
copia in visione per controllare 
come la propria persona viene 
schedata-. 

In venti giorni sono arrivate 
750mila richieste e l'Fbi - per 
legge - é costretta a soddisfar
le tutte. C'è stata addirittura 

una protesta ufficiale presso il 
Congresso e l'Fbi ha accusato i 
produttori di sobillare la nazio
ne contro il governo federale. 
Ma in tempi di glasnost non 
hanno trovato nessuno dispo
sto a dar loro retta. Resta il fat
to che la trasmissione è passa
ta - in pratica - sotto silenzio. 
Sembra, infatti, che nessuna 
agenzia di -pr> tra le grosse ab
bia accettato di occuparsene. 
In compenso è stata venduta 
in tutta Europa, laccndo chia
ramente intendere che anche 
gli Usa hanno bisogno dell'aiu
to della libera stampa d'occi
dente per accelerare il proces
so di glasnost in America. -Non 
abbiamo avuto né Breznev, né 
Stalin-, faceva notare Stephen 
Isaacs, -ma in compenso ab
biamo avuto Ronald Reagan 
che ha manipolato l'informa
zione per quasi un decennio». 

Teatro. Con Alberto Lionello 

Le sorprese di George 
adultero gabbato 

MARIA GRAZIA OREQORI 

Non «I può mai sapere 
di André Roussin. traduzione 
di Sergio Jacquicr. regia di 
Marco Parodi, scene e costumi 
di Lucio Uiccntini. musiche a 
cura di Arturo Annccchino. In
terpreti: Alberto Lionello. Erica 
Blanc. Tino Bianchi. Anna Ma
ria Bottini. Gca Lionello. Luigi 
Montini. Produzione Genova 
Spettacolo. 
Milano: Teatro Carcano 

• i Fratello dei molti mascal
zoni tragici, adorabili, egoisti, 
pasticcioni o solamente ma
scalzoni da lui interpretati in 
quarantun anni di carriera, il 
George di Alberto Lionello 
sembra muoversi qui come 
guidato da una volontà di au
todistruzione, da una impossi
bilità a vedere al di là del pro
prio egoismo. Provocatore in
callito, infatti. George, indù-
strialotto delle pentole, vive da 
anni con Evelync. la moglie di-
segnatrice di moda, un ména
ge apparente. I lanno tre figli, 
ma letti separati nella villa ric
ca e un po' pacchiana con 
giardino (le scene, piuttosto 
belle, sono di Lucio Lucenti-

Il concerto 

ni). George, infatti, ha un'altra 
donna e per liberarsi la co
scienza vorrebbe che la sua ir
reprensibile moglie facesse al
trettanto. Lei. all'apparenza 
•gatta morta-, in realtà non ha 
per nulla bisogno di autorizza
zioni: il marito - si saprà verso 
la fine - lo tradisce da due an
ni. Ma mentre George vuole sa
pere. Evelync non giudica ne
cessaria la confidenza. 

La morale di Non si può mai 
sapere sa un po' di -signori at
tenti alle donne-, ma anche di 
•chi la la l'aspetti-. Il nostro 
George, infatti, è stato bollalo e 
tradito dalla vita: la madre, si 
scoprirà in una lettera nasco
sta in un cuscino a piccolo 
punto, ha avuto più di un'av
ventura: la figlia, dal libero lin
guaggio privo di romantici
smo, se la fa con un amico di 
casa quarantenne regolarmen
te sposato; la governante che 
tutto vede, tutto tenta di salvare 
mentendo; la moglie perfetta è 
traditrice a sua volta. E quel 
poveruomo di George ne esce 
gabbato amaramente dalla 
realtà conosciuta in ritardo. 

Accantonando qualsiasi 
morale, puntando moltissimo 

sulla contrapposizione gene
razionale, Non si può mai sa
pere non vuole dare ammae
stramenti, salvo rappresentar
ci, con palese divertimento 
dell'autore e. si ipotizza, del 
pubblico, un ritratto familiare 
sostanzialmente ipocrita e fe
difrago all'ennesima potenza. 
La pochade ha le sue esigenze 
anche se Roussin sì permette 
un finale amaro, ma credibile 
in un testo frutto di un'incredi
bile, funambolica abilità di 
scrittura ricca di rilmoche Mar
co Parodi cerca di conservare 
nella sua regia. 

Alberto Lionello, da parte 
sua, fa il maltatore non la
sciandosi sfuggire !e potenzia
lità di un personaggio che si 
presenta come la derivazione 
divertita e autoironlca', e un po' 
ridanciana, dei molti ruoli pi
randelliani che lo hanno avuto 
per protagonista, Fa vibrare in
somma la -corda pazza- di 
George, si diverte visibilmente 
nella precipitosa catena d'in-
Irighi che lo ha per protagoni
sta, impegnandosi in un vero e 
proprio tour de force che lo ve
de prima scatenalo e poi rifles
sivo e spaurito (ed è qui che 
l'attore dà il meglio di sé), ma 
sempre dannatamente egoi-

Alberto Lionello è George 

sta. Un Lionello per tutte le si
tuazioni, insomma, anche se 
in un testo scontato che tutta
via diverte il pubblico e, presu
mibilmente, sarà confortalo 
dal successo di botteghino, 
Accanto a Lionello. Erica 
Blanc interpreta con apprezza
bile misura Evelync, moglie vit
tima apparente e in realtà tra
ditrice; Gca Lionello, figlio 
d'arte, è una disincantata figlia 
nervosetta e Luigi Montini un 
quarantenne in crisi amante di 
lei. Tino Bianchi è, con un piz
zico d'eleganza, il padre vec
chio stempo, a sua volta ingan
nato, di George e Anna Maria 
Bottini è. con piglio simpatico, 
la svagata, non più giovane, 
governante di lamiglia. 

Teatro. «Sentiamoci per,Natale» 

Anatomia di una coppia 
Costanzo fa l'amaro 

STEFANIA CHINZARI 

Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo, regia di 
Mino Bellei, scene di France
sco Priori, costumi di Margheri
ta Fiorentino, musiche di Carlo 
Alberto Rossi. Interpreti: Ro
berto Alpi, Sara Bertela, Mauri
zio Marchetti, Marina Giulia 
Cavalli, 
Roma: Teatro Parlo» « 

• • -Ho voluto ritrarre la cop
pia tipica degli anni Ottanta», 
ha detto Maurizio Costanzo 
presentando alla stampa, 
qualche giorno fa, la sua com
media numero tredici. C'è da 
credergli, visto che nel corso 
degli anni si è intrattenuto più 
o meno ogni sera con cosi tan
te persone da poter tracciare 
un ritratto piuttosto ledele del
le donne e degli uomini italia
ni, comuni o famosi. Ma ci sa
rebbe anche la voglia di rifiuta
re questa immagine agrodolce 
e via via più amara, e di rifu
giarsi nell'idea . (nell'illusio
ne?) che la coppia simbolo 
del decennio sia in realtà più 
matura, più concreta e meno 
labile di quanto ce la raffiguri 

l'autore. 
Una qualità di sicuro non 

manca, a Natalia e Marco, 
trentenni sposati ormai da no
ve anni e sull'orlo di una crisi 
più profonda delle altre: l'in
ventiva. Suggeriti dall'alacre 
Natalia, i due tentano alcuni 
esperimenti a tre, nel tentativo 
di rivitalizzare un rapporto che 
sta estinguendosi e un deside
rio che langue. Nella loro casa, 
un miniappartamento acco
gliente e curato, cosparso di 
carte e libri (lui è architetto, lei 
traduttrice), la la sua appari
zione Gabriele, impacciato 
programmatore di computer 
prescelto tra molli come nuo
vo partner della donna, ma ca
pace di nascondere, dietro 
quell'aria timidona. imprevedi
bili e a breve andare insosteni
bili raptus sessuali. È poi la vol
ta di Violante, giovane amica 
indicata da entrambi come 
possibile amante dell'uomo, 
una presenza più intima, con 
qualche velleità psicoanaiitica, 
eppure ancora una volta inuti
le, e non solo a causa dell'o
mosessualità della ragazza, 

Tutto fa jazz, da Doris Day a Charles Trenet 
Un confortante successo di pubblico ha premiato la 
rassegna modenese «L'invasione degli altri suoni». 
Protagonisti alcuni dei musicisti più «trasversali» del
la scuola britannica: da Tony Coe a Lol Coxhill, ca
paci di trovare degli spunti per l'improvvisazione 
perfino dalle canzoni di Doris Day e Charles Trenet. 
Sarà jazz? Domanda quasi oziosa. Questa è musica, 
senza schemi e spiritosamente «citazionista*. 

FILIPPO BIANCHI 

• i MODENA. Sarà jazz? La do
manda parrebbe oziosa, per 
una musica dall'identità cosi 
incerta, e proprio perciò cosi 
affascinante. Eppure si ripete 
da decenni. A Modena il pro
blema l'hanno per fortuna elu-

, so, lasciando il termine jazz 
ben fuori dalla porta, e titolan
do saggiamente una stimolan
te serie di concerti, promossa 
dal Comune e da Drama Teatri 

L'invasione degli altri suoni. 
Proprio in quelle zone -di con
fine-, d'altra parte, sono cre
sciute negli anni Sessanta-Set-
tanta esperienze di grande in
teresse, anomalie linguistiche, 
eresie, suoni -altri-, appunto, 
alimentati dalle fonti più di
sparate, e restituiti, col metodo 
dell'improvvisazione, assecon
dando suggestioni, spunti mo
mentanei, libere associazioni 

della memoria. Tutti i musicisti 
presenti in questa rassegna -
da Mike Wcstbrook a John 
Zorn. da VyacheslavGanelin a 
Anthony Braxton - hanno abo
lito le assurde scale gerarchi
che fra i generi, e letto la storia 
musicale contemporanea in 
senso orizzontale: dai Beach 
Boys a Ligeti. passando per la 
vasta gamma delle possibilità 
intermedie, ivi incluso il jazz, 
ovviamente. In ogni caso mos
si da un'ansia di ricerca reale 
sulle potenzialità di interazio
ne e commistione dei linguag
gi, talvolta, però, con spirito 
giustamente giocoso, irriveren
te, ironico. 

Esemplari, in questo senso, 
le due performances che si so
no tenute al Teatro Sacro Cuo
re di Modena, e al Dada di Ca
stelfranco Emilia, con la colla
borazione di Radio città del 

Capo di Bologna, proìagonisti 
rispettivamente i Melody Four 
e lo Steve Beresford Trio. L'or
ganico dei Melody Four ò (or
mato da Tony Coe e Lol Co
xhill al.e ance, Steve Beresford 
al piano; tutti e tre. come se 
non bastasse, cantano in ma
niera allcrnalivamente ispirata 
e abominevole, ma sempre 
pertinente ai presupposti del 
progetto. Il risultato è una mi
scela del tutto improbabile, 
tanto sono diversi gli orienta
menti e i retaggi dei nostri. Coe 
& Coxhill nascono decisamen
te jazzisti, seguendo poi per
corsi intricati e divergenti: il 
primo è un magnilico virtuoso, 
ed ha esercitato la sua perizia 
strumentale in contesti tanto 
disparati quanto la Band di 
Kenny Clarke e Francy Boland, 
la Company di DerekBailey, la 
London Symphony Orchestra 
e le colonne sonore di Henry 

Mancini (è lui il sax tenore del
la Punterà Rosa), il secondo è 
un poeta errante, partito dalla 
scena jazz-blues e approdato 
pcrlino al progressive rock di 
Canterbury. Bercslord, come 
se non bastasse, è il maJtre ù 
penser di una scuola radicale 
nata in aperta opposizione alla 
generazione degli altri due, 
nutrita di pochissimo jazz e di 
molta pop e disco music. 

Per capire cosa li accomuna 
occorre vederli in scena. Un'a
ria svagata e sorniona, lo stu
pore di chi sì trova 11 quasi per 
caso in quella strana compa
gnia, il piacere di interloquire 
col pubblico in una dimensio
ne teatrale davvero piuttosto 
informale. Iniziare con un tri
buto a Doris Day è inevitabile: 
Lei il ring, -lascia che il telefo
no squilli-, nel ricordo inacidi
to della commedia patinata 

anni Cinquanta. Una parentesi 
cllingtoniana scarnificata col 
classico Prelude io a kiss e si 
arriva a uno dei terreni privile
giati del trio: il Variety inglese, 
grande palestra dimenticata di 
genio e provincialismo. Lol 
sfoglia le parti nell'affannosa 
ricerca di un testo da cantare. 
Si interrompono: inizia un in
terminabile gioco delle parti, si 
scambiano i posti, scovano un 
pianoforte nel retropalco: qual 
è migliore? Conclusione: la 
presenza scenica è solo un 
problema di luci e posiziona
menti; se uno si mette dietro la 
tenda la sua resa teatrale è ine
vitabilmente debole, Sono per
sonaggi quasi beckettiani. 

Ancora /ree varietà e un po' 
di jazz con Laura, prima di arri
vare a un brano scritto da Bere-
slord: Hey Doris Day (nei suoi 
sonni inlantili la bionda signo-

«Suono mondiale» 
cercasi: a Torino 
sette concerti 
Ha preso il via ieri sera a Torino, con un concerto 
dei 3 Mustaphas 3, Musica '90, una rassegna sugli 
spostamenti musicali degli ultimi dieci anni. Dai 
suoni delle metropoli a quelli dei deserti africani, 
dall'avanguardia alla produzione di massa, fino al 
fenomeno della «wortd music». In cartellone sette 
nomi a rappresentare le più svariate tendenze. La 
rassegna si concluderà il 2 maggio. 

ALBA SOLARO 

• i TORINO. Controindicazio
ni musicali per il decennio ap
pena inizialo. A Torino ha pre
so il via ieri sera Musica 90, una 
rassegna organizzala dalla Friz 
Italiana con l'aiuto della Re
gione Piemonte e degli asses
sorati alla gioventù e per la cul
tura del Comune di Torino. Il 
sottotitolo della manifestazio
ne specilica: -dalle Nuove Mu
siche al Suono Mondiale-, un 
percorso interno, dunque, agli 
spostamenti musicali degli ulti
mi anni, dai suoni della metro
poli che sconfinano nei deserti 
africani, alle contaminazioni 
fra avanguardia e produzione 
di massa, fino al fenomeno 
della -world music-, o meglio 
del pop etnico. 

In cartellone sette nomi a 
rappresentare le più varie ten
denze, diluiti Ira la serata di ieri 
e il 2 maggio, divisi tra il Teatro 
Juvarra. il Tcalro Nuovoe la di
scoteca Big Club. Ieri sera è 
stata la volta dei 3 Mustaphas 3 
, che sono in realtà sci e pur 
vantando origini turco-bulgare 
arrivano dall'Inghilterra. Un'e
sotica cult-band che ancor pri
ma si cominciasse a parlare di , 
world music, girava l'Europa 
con un carico di bouzouki, 
percussioni, qualche strumen
to elettrico, e un'eclettica mi
stura di pop balcanico. 

Emotivo, romantico, mini
malista, è invece lo stile piani
stico del belga Wim Mertens 
(in concerto col suo ensemble 
il 6 marzo a Torino, il 3 a Bolo
gna, il 5 a Ferrara, il 7 Udine, 8 
Milano e 9 Pisa), da non con
fondersi con le soporilere mi
nestre della «new age-: anche i 
passaggi più onirici della sua 

È a pochi giorni dal Natale 
che Marco arriva alla decisio
ne di lasciare la moglie, unico 
suo gesto all'interno di un 
equilibrio dove l'insofferenza, 
ma anche la vitalità e la voglia 
di non soccombere, sono sem
pre appartenuti alla donna. 

Costanzo. insolitamente 
amaro, conclude con la solitu
dine e il tiepido invilo del tito
lo, Sentiamoci per Natale, un'a
nalisi impietosa e sottile dove 
ha sdraiato il matrimonio non 
tanto sul lettino dello psicoa
nalista, quanto sulla tavola 
operatoria del chirurgo, pronto 
ad anatomizzarlo e vivisezio
narlo. In scena, Bellei ha scelto 
di trasportare la vicenda sui to
ni del realismo quasi cinema
tografico, impiegando gli attori 
nei gesti anche ripetitivi e ba
nali della quotidiana conviven
za e costringendoli ad un fre
quente gioco di sdoppiamento 
tra la parola e il gesto. Roberto 
Alpi (Marco) e Sara Bertela 
(Natalia) si destreggiano con 
disinvoltura, diventando più 
credibili man mano che lo 
spettacolo avanza e ben soste
nuti dalla presenza di Maurizio 
Marchetti ( Gabriele) e Marina 
Giulia Cavalli (Violante). 

musica sono percorsi da una 
sottile e misteriosa tensione. E 
se Mertens sonda le profondità 
liriche della musica iterativa, 
c'è chi da molti anni non pone 
limiti alle proprie esplorazioni, 
muovendosi in un grande uni
verso musicale espanso e fan-
ta-mistico. È Sun Ra & His Om-
niverse Ultra 21st Century Arke-
stia 1990, che fa tappa il 14 
marzo. L'orchestra che arriva 
•dallo spazio di fuori- ed il suo 
direttore-sacerdote, Sun Ra, è 
qualcosa di inclassificabile se
condo i codici dell'esperienza 
musicale, è una setta religiosa 
filosolica, una comunità crea
tiva che fonde in un grande ab
braccio cosmico tradizione 
jazz, swing, blues ballads, ritmi 
alricani, lunk urbano. Dopo 
Sun Ra giunge, il 19 marzo. Ha-
rold Btidd, pianista della corte 
di Brian Eno. raflinato compo
sitore ed interprete di musica 
per ambienti. Gli fa seguito, il 9 
aprile, la star del -rai-pop- al
gerino Cheb Khaled, che canta 
le nuove inquietudini della gio
ventù magrebina. da Orano a 
Parigi, su melodie antiche e rit
mi moderni. 1117 aprile sarA la 
volta di una delle maggiori 
esponenti dell'avanguardia 
americana, Meredith Monk, 
coreografa, regista, composi
trice, le cui sperimentazioni 
vocali sono già passate dall'I
talia. Chiude, il 2 maggio, la 
•stella di Dakar», il senegalese 
Youssou N'Dour, voce estatica 
e magica della nuova musica 
africana, a cui è riuscito a dare 
respiro internazionale, grazie 
anche alla collaborazione con 
Peter Gabriel ed alla partecipa
zione all'Amnesty Internatio
nal tour. 

C . C . L. CONSORZIO CONCESSIONI LAZ IO 

Concessionario del Comune di Ariccia 
Via Topino, 40 - ROMA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
Il C.C.L. - Consorzio Concessioni Lazio, nella qualità di Conces
sionario del Comune di Ariccia, bandisce una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
a) adeguamento e completamento della rete fognante nel territo
rio comunale di Ariccia - 1 * Lotto - Importo • base di appalto L 
10.9S8.294.456- (cat. 10a prevalente, classifica 9); 
b) costruzione dell'impianto di depurazione in località Fontan di 
Papa - Importo a base di appalto L. 2.720.151.650 - (cat. 12* scor
porarle, classifica 6). 
La licitazione sarà esperita con il metodo di cui all'articolo 24 let
tera b della Legge B agosto 1977 n. 584 e succ. mod. e integr. 
Non saranno accettate offerte in aumento. 
Per partecipare alla licitazione è richiesta l'iscrizione nell'A.N.C 
per la categoria 10* per un importo non inferiore a 15 miliardi; per 
la categoria 12' per un importo non inferiore a 3 miliardi. 
Sono ammesse a presentare offerte Imprese singole, riunite e 
consorziate in uno dei modi indicati agli articoli 20-23 della leg
ge n. 584/1977 sopraindicata e succ. mod. e integrazioni nonché 
all'articolo 6 della Legge 17 febbraio 1978 n. 80. 
Le Imprese interessate, che siano in possesso dei requisiti so
praindicati e di quelli più specificatamente richiesti nel bando di 
gara, dovranno lar pervenire la domanda di partecipazione nella 
forma e nei termini indicati nello stesso bando entro le ore 13. del 
giorno 26 marzo 1990. al C.C.L. - Consorzio Concessioni Lazio -
Via Topino 40,00199 ROMA. 
Il bando di gara di cui il presente è estratto, è stato Inviato in da
ta 27 febbraio 1990 sia all'Ufficio Pubblicazioni della G.U. della 
Comunità che al Foglio Inserzioni della Repubblica Italiana. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun modo il Concessiona
rio, né il Comune concedente. 
Copia integrale del bando potrà essere ritirata presso gli uffici del 
Concessionario. 
Roma II 27.2.90 C C.L • Consorzio Concessioni Lazio 

IL PRESIDENTE (dr.ing. Leonardo TOMASSI) 

VACANZE LIETE 
CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri
mini (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Pareo Dei Prin
cipi Tre Stelle - Superiora - Tel. 0541/380055 - 5 linee r.a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al
la carta, parcheggio custodito. 

ra dev'esser stata una vera os
sessione). Il titolo successivo 
Sitfy Little Surfin Sausage, si 
commenta da sé. Beresford tic
chetta sul piano e viene pre
sentato come -la nostra sezio
ne di ritmi latini-. Citazione 
d'obbligo per la Pantera Rosa e 
sigla finale esilarante. 

Il Trio di Beresford si ottiene 
con una semplice addizione e 
sottrazione: manca Coxhill e si 
aggiunge il vocalist basco Be-
nat Achiary. Repertorio mono
grafico: -Lo straordinario giar
dino di Charles Trenet-. La de
licata poesia alla fonte conser
va intatta la sua ricchezza di 
umori e di colori tenui riletta in 
questa chiave anomala e affet
tuosa. Solo che sono disposti 
in una tavolozza -astratta-, nel
la quale i testi ridotti a brandel
li, emergono sporadicamente 
dal litto interscambio creativo 
fra i tre. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Avviso di gara 

Questo ente indirà quanto prima apposite gare, ai sensi della 
legge 30 marzo 1981, n. 113, per la tornitura del materiali litoi
di • bituminoti occorrenti per la manutenzione doli* strada 
provinciali durante l'anno 1990. 
Le forniture verranno aggiudicate mediante 14 distinte licita
zioni privale, ccl criterio di cui all'articolo 15,1° comma, lette
ra a) della legge sopra citata (al prezzo più basso). 
Le domande d'Invito, redatte su carta legale, dovranno perve
nire, esclusivamente a mezzo raccomandata, entro e non ol
tre le ore 12 del 15 marzo 1990 al seguente indirizzo: Provin
cia di Bologna, Ufficio contratti, via Zamboni 13. 40126 Bolo
gna (tei. 051/218.224). 
Le modalità, i termini e I requisiti per la partecipazione alle 
singole gare sono indicati nel bando integrale affisso all'Albo 
pretorio dell'ente e che potrà essere richiesto, anctie per corri
spondenza, all'Ufficio contratti dell'ente stesso. 
Il bando di gare e stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni uf
ficiali delle Comunità Europee il 21 lebbraio 1990 e alla Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica Italiana il 15 lebbraio 1990. 
Le richieste di Invito alle gare non vincolano l'Amministrazio-
ne provinciale IL PRESIDENTE Giuseppa PetnitzeHI 
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